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n Gli abbuonamenti che si prendono per l'ostarò' devono pagarsi in ore. 


glio, diranno Ja Prussia è la Russia, man- 
deremo delle buone. decorazioni «ai mini- 
Stri che fanno una politica così buona per 
noi, ed in ogni. caso faremo stampare sulle 
nostro. gazzette «essere ; quello. an popolo 


Non già ch'egli assegni all'Inghilterra una parte 
oscura e di abdicazione; ma egli non accetta che 
con molte: restrizioni Ja cambiale che. il signor 
Disraeli aveva emesso: su di. lui l’altro: giorno. 

In quanto. concerne il nostro: paese; lord Stan: 
ley non. .ci sembra apprezzi la situazione con ba- 


{ri dovuta; ma è: da' vedere se la politica 
attuale dei moldo-vatacchi sia poi consona 
agli interossi loro, e pare che su questo 
riguardo la Correspondance de Berlin non 
sia molto rassicurante. 


ui 18..novembre 


LE gi 


I PRINCIPATI DANUBIANI 


volte essi mon hanno trovato quell’ appoggio 
morale che,. derivando dall'alto officio, doveva 
renderli rispettati. alle. popolazioni; cosicchè 
hanno dovuto ricercarlo per mezzo di coloro 
che con influenze meritamente od immerita- 


» ps i 3 stante. imparzialità, Noi non abbiamo come l’In- | Mente acquistate potevano,assodarne la,luona 

JT La Corri do rbiio i Ì bitigd degno dei più alti destini: Vittoriose.che-vsiano la Russia--0. la piera pi alleato sul quale possiamo calcolare | riputazione presso il governo, centrale. Date 

@ Correspondance ‘de ‘Berlin, la ua | Il principe, certamente sentirà molto af- Prussia, per aver libera l’azione quest'ul- | sempre, la Manica, che la separa dal continente: | un paese, quale è la Romagna, le cui famiglie 

= ha moltissime ragioni per essere amica | fetto:pel suo «trono, «ma non maggiore di | tima j (E ia, lasciar dovrebbe libera dunque naturale che noi ci preoccupiamo | notabili sono'in guerra fra loro; date un go- 

ie dell'attuale | governo . dei Principati Dana- quello che' sentirà’ ì po dal EA ermania, lasciar dovrebbe libera | aei1a formazione sulla nostra frontiera dell'Est, di | verno che sì avvicenda ‘nell’appoggio de’. due 
$i bianî;-“st'sforza di dimostrare che _il mini- i è per fa grandezza della | l’alleata sul Danubio, ed in allora che cosa [ua grande: Stato centralizzato e militare, e non a 


partiti egualmente potenti, éd ‘avreteri prefetti 
i quali dovranno necessariamente \appigliarsi 
al più fortunato dei due contendenti. Di qui 
difetto di iniziativa propria, di qui mancanza 
di considerazione per parte dei cittadini, di 
qui infine atti che s’improntano ;non già al- 
l’ universale interesse, ma alle passioni, che 
sono proprie della parte che' li ha ispirati. 
Il prefetto nellavprovincia ‘che amministra 
deve essere ‘assolutamente libero e "padrone 
di se stesso. Senza di questo non potrà tai, 
al cospetto del governo centrale , reputarsi 
assolutamente responsabile. Quando egli veda 
che nella provincia,vi hanno personalità le 
quali per influenza e per credito appo il mi- 
nistero si elevano al disopra del suò corpo; — 


Prussia, ed è..ben chiaro che, se l’olocausto 
dei Principali fosse: necessatio per assicu- 
tare îl trionfo della sua casa, non sarebbe 
il ga Carlo. quello, che vi farebbe osta- 
colo. 

Ecco pertanto che ‘il ragionamento della 
Correspondance de. Berlin finisce a non 
Provar inulla»e'resta ‘ancora intatto: il pro- 
blema, se cioè, a Bucharest si faccia quella 
politica. agitatrice,. accusata dall'Austria e 
dalla «Francia; oppare» quell'altra tranquilla 
che vanfasi ‘a Berlino ‘ed''a Pietroburgo. 
Siamo . precisamente . al .caso . dell’ estate 


noi, è alla Prussia-che conviene indirizzare consi- 
gli di moderazione è di pace. 

Noi conslatiamo, d'altronde, queste: diversità di 
tuono, senza annettervi una grande importanza, 
Il fondo rimane sempre: un desiderio ed una ten- 
denza dell'Inghilterra ad impiegare tutta la sua 
autorità morale in favore della pace. Sarebbe stato 
desiderabile forse che lord Stanley , dichiarandosi 
per la pace, non avesse schiuse con tanta' facilità 
prospettive che sarebbero ‘lungi dal rassicurare la 
opinione ‘pubblica, ‘sé accadessero, come per esem- 
pio, l’unità della Germania: sotto Ja direzione della 
Prussia; Ma questo linguaggio non cambia meno- 
mamente la .situazione, dell’ Europa ,, ed anche in 
Inghilterra la sua importanza è subordinata al ri- 
sultato delle prossime elezioni, 


potrebbe la. piccola . nazionalità ruinena 
contro l'elemento: slavo ? 

Vittotiosa che: sia la Francia, potrebbe 
ricordarsi di quell’indipendenza del cuore, 
come venne definita l’ ingratitudine , della 
quale si, è. fatto. ,mostra, a Bukarest, © 
gratificare gli amici che Pavesserovaiutata 
alle spalle d'un \ex-amicò che le si fosse 
schierato contro. . î 

Utile nelto non ne vediamo .in nessun 
caso; ma la nostra vista è forse troppo 
corta e sarà possibile che c’inganniamo. 


stro austriaco, signor Beust, ebbe torto nel 
definire la Moldo-Valacchia un grande. ar- 
senale, mentre: infatti non havvi paese più 
pacifico di questo. Lasciando la verità ‘a 
suo posto, perchè sarà sempre una diffi- 
coltà molto curiosa per gli storici futuri il 
determinare la condotta politica della Ru- 
mania in questi tempi, quando la si vo- 
glia desumere dai .vari. diari. politici. che 
mai non furono ‘così discordi. come nel .ca- 
ratterizzarè appunto’ quel contegno; ‘nòi 
vogliamo dire solamente cho la Correspon- 


BEES. 


| Fr 


> E ESPE 


L’avvenire lo proverà. e i A * personalità 
cita di dance de Berlin invoca degli argomenti di ai quando ‘egli sappia che: queste personali 
last ia di BISAOnI rr scorsa, quando da e partorsì diceva che VRRPRETOA OO — SACE STRONA SULLE CONDIZIONI DELLA ROMAGNA | | possono contribuira a mantenerlo’ ‘in officio, 
"pp ben piccolo. peso. quando enumera, i, danni | si erano malmenali gl'israeliti della Mol- i Hob: od a‘sbalzarnelo, il prefetto © (parlo intesi 
na che possono cascare addosso ai Principati davia,. che isì.erano cacciati dallo loro:case, |:, Diamo l’articolo della France segnalato dal Lerrena IL generale, chè anche i prefetti sono uomini) 
ira in forza di quell’agitazione che loro sì rim- | chesi.era; insomma, rinnovata una di quelle Misa i Nella prima mia lettera ho parlato della Pope a è Rica si on tal 

provera. persecuzioni , che rammentavano i secoli Nell apprezzamento dei discorsi politici pronun- divisione del partito. liberale. ministrare la pubblica cosa, ma vedesi. co- 
o il È n È ciati in questo momento dall'altra parte dello stretto, pi h far 7 4 stretto in alcuni casi di abbassare l'alta sua 
” Vedete, ossa dice, quale possa essere il | scorsi ; dall’ altra si. sosteneva. con uguale | +'è una circostanza’ di cui bisogna: tenere gran DIOR sa Fiag divisione nti dignità al livello delle passioni locali ,.. edi 
— risultato d’una sollevazione delle provincie | franchezza tutto il contrario, e'si'metteva | conto: ed è che quel paese è alla vigilia! delle ele- { @Nzitulto, fra le famiglie più cospicue dell 


tutelare più se medesimo che 1’ ufficio ‘del 
quale è investito. Se si aggiunga poi a-tutto 
questo la instabilità degli ordini amministra- 
tivi, l’incertezza della posizione dei pubblici 
funzionarii , la poca considerazione in che 
sono stati tenuti fin qui dal governo, le at- 
tribuzioni limitate dei capi di provincia, si 
avranno elementi per stabilire da che sia de- 
rivato il poco prestigio dell'autorità nelle pro - 
vincie'romagnole; ‘avvezze ‘alla’ onnipotenza 
cardinalizia. Sì, cadde, lo si può dir franca- 
mente, dal soverchio nel nulla. Prima la pre- 
potenza' vestita di porpora imponeva alle turbe 
la sua volontà, e questa era legge. Dopo, la 
dimessa personalità del rappresentante gover- 
nativo faceva dimenticare perfino la legge. 

dunque urgente che un tale prestigio sia 
dovunque rialzato, come va: facendosi ‘a' Ra- 
venna per mezzo del generale Escoffier. È 
urgente che per ciò sia rassodata la posizione 
dei prefetti tanto’ nel concetto di se mede- 
simi, quanto nel eoncetto delle moltitudini. 
E dopo questo è urgente che si faccia  dap- 
pertutto, come ora nella provincia ravennate, 
sentire alla popolazione che la legge «esiste 
per tutli, e deve essere rispettata. 


città. 

Non. vi ha, io credo, paese in Romagna ové 
i notabili affezionati agli ordini costituzionali 
siano concordi ne’ modi di raggiungere il fine 
morale e civile della libertà. Taluno crederà 
forse che. una diversa apprezziazione degli in- 
teressi. veri del paese. sia-il movente di que- 
sta discordia. Tutt'altro. Sono invece odi di 
famiglia, rancori personali, incompalibilità 
artificiali che tengono gli animi divisi, e sì 
direbbe essere’ noi tornati alle lotte sciagurate 
dei, Guelfi e dei Ghibellini, se non ci avveri 
tisse essere i tempi mutati, la diversità dì 
mezzi adoperati al combattere. Si scendeva 
allora sulle strade e si decidevano i piati colle 
armi. Ora si ricorre all’ineruento sistema delle 
guerricciole occulte e partigiane. Allora era 
la forza ed il valore, oggi è l’astuzia e l’in- 
trigo che sono prevalenti. Non è quindi me- 
stieri che io dica come questo stato di cose 
produca due mali gravissimi; il primo dei 
quali consiste nella difficoltà di costituire mu- 
Nicipii serii che siano la pietra angolare dello 
Stato , come la famiglia è la pietra angolare 
della società; il secondo è argomento di cat- 


finittime alla Moldo-Valacchia. O questa 
insurrezione sostenuta, come. dicono, dalla 
‘ Prussia e. dalla ‘Russia trionfa, ed il pan- 
slavismo verrebbe ‘a ‘stringere più da  vi- 
cino quel paese che:non è ‘di razza slava 
e che! dovrebbe! soccombere..O. quella in- 
surrezione è soffocata dalla Turchia, ‘e que- 
sta distruggerebbe senza dubbio l'arsenale 
în cui si era organizzata ; l’emancipazione 
graduale adunque ottenuta. da quelle popo- 
lazioni .sparirebbe sotto una nuova »inva- 
sione di turchi. Qual è dunque il vantag- 
gio che può sperarne il popolo, quale il pro- 
fitto del principe che vedrebbe sparire il 
suo trono ? è 
Il ragionamento andrebbe benissimo se 
fosse necessario che tutti ragionassero'giu- 
stamente ; ma in politica si vedono ogni 
giorno i clericali lavorare in favore. de’re- 
nto pubblicani e viceversa, sebbene o gli uni 
o gli altri debbano restare un bel giorno 


zioni. Questa circostanza’ spiega la differenza di 
tuono e di linguaggio che si può notare nei di- 
scorsi dei ministri inglesi. Essi sono sul terreno 
elettorale come generali sul campo di battaglia, e 
quanto vogliono innanzi tutto sì è l'adesione di co- 
loro ai quali si rivolgono. Noi abbiamo sotto gli 
occhi il muovo discorso pronunziato dal capo del 
Foreign-Office, lord Stanley, davanti ai suoi elet 
tori. Egli è lunghissimo come tutte le allocuzioni 
britanniche: quattro colonne del Times in minuti 
caratteri. Questo discorso, che passa in rivista tutte 
le quistioni interne ‘ed estere, non contraddice pre- 
cisamente le dichiarazioni anteriori di lord ‘Stanley 
e del sig. Disraeli; ma si direbbe ‘ch'egli ha ‘per 
scopo di attenuarle e di mitigarne' 1’ effetto. 
Quanto il sig. Disraeli si era avanzato al ban- 
chetto del'lord-matre: parlando. dell'iniziativa che 
potrebbe prendere l'Inghilterra negli affari del 
continente, ‘altrettanto lord Stanley si tiene in ri- 
serva. Egli è meno affermativo, anche sulla ‘pace. 
L’avvenire dell'Europa gli: sembra «avvolto nel- 
l’oscurità..» Egli teme 1 antagonismo «delle. grandi 
potenze militari. Pur constatando i sentimenti pa- 
cifici' di cui si è animati generalmente, egli si li- 
mita a non disperare che la tempesta, che da due 
anni si aggira sull’ Europa, terminerà col dissi- 
parsi. Egli considera l’unità della Germania sotto la 
dominazione della: Prussia come. un’ eredità che 


Îl racconto delle persecuzioni agl'israeliti 
fra le.fiabe. e»le «spiritoso invenzioni. 

Tn fondo petò ebbe a risultare che qual- 
che cosa vi era stato, e non sarà difficile 
che. anche. nel caso. presente ila ‘verità si 
trovi ad una certa distanza dalle dichiara- 
zioni possittiste ‘dei fogli austriaci ‘e da 
quelle..color: di rosa dei giornali prussiani. 
E il guaio ‘di ‘quei piccoli paesi l'essere 
sempre il campo degl’intrighî delle potenze 
rivali, guaio tanto, più grosso în Oriente, 
dove..lo, spirito d’ intrigo vi è quasi indi- 
geno ed incurabile. 

Ma la politica che i giornali austriaci e 
francesi rimproverano ‘al: gabinetto: di Bu- 
karestè proprio la migliore che quel paese 
potesse scegliere? — Ed è questo.il punto 
più importante: del quesito ; perchè è l'o- 
pinione formatasi in’ Francia ed in' Austria 
sul contegno.dei Principati, più quasi del 
loro contegno stesso ‘quello che determi 


Nas tivo esempio alle moltitudini, e cagione di a n 
had dn è a È I À st: ul tenza, di MED erat 
scornati, che non ci farebbe maraviglia.al- | nerà la politica dei grandi Stati. — Il si- ar iena + grairesimlaiczani rancori in un ordine inferiore della scala so- Mbvrniemntinei. supp 
ERI cuna nel vedere irumeni, sotto:un’influenza | gnor Bratiano.alla testa .del partito. demo- | guerra. ‘Egli esprime il pensiero chele \emozioni | ciale. I quali rancori poi acquistano, come è nell'intento’ parché. nt DE PVaRdoNI “iiai 
© ingannatrice, lavorare alla loro perdita. |cratico-credo.di sì. Esso; concordo in que- | cagionate in Francia dagl'ingrandimenti della Prus- | naturale, maggiore estensione quanto è DIÙ fimal'afelima di Mbrale 6 imperiale energia 
LR 5 L to ‘col ‘nostr tit fo, giudicò che | si si calmeranno a poco a. poco, e.che sisi. abi- | elevata la sfera da cui ‘traggono alimento, e He sì richied o i cittadini i 
Che cosa importa alla Russia ‘ed alla sto col nostro partito avanzato, giudicò che tnerà al nuovo ordine di cose; creato in Germania. | quanto è più basso îl ferreno su cui svolgono |.cL® Sì richiede per insegnare ai c 1, i 
si Prassia cheinfine della lotta Ja Moldo-Va- | il ‘miglior modo di attestare la grandezza Egli dichiara ‘che, essendo l'Inghilterra un'isola; la | ja toro azione. ala sovra dare l'esempio di .os- 
"e: lacchia sia quella che paghi le spese ? Im- |. del:suo paese fosse quello. di imitare; il ca Le su cele nido Ilprimo' impalso' durique' per ‘migliorare la manie e si " bano! i 
l Porta hensì ad esse, nel caso d’un.conflitto | principe di'Schwarzemberg e far meravi- li che'se il governo è intervenuto, è | ©Ondizione dh Quae rr dave pes dal periodica, e della ‘influenza che ha esercitato 
| serio contro laFrancia ‘e-l’Austria, ‘avere | gliaro il. mondo colla .sua. ingratitudire. perchè poteva ottenere un»grande. vantaggio senza Pinoli mperocci tì opera Pi Ai sulle attuali condizioni della’ Romagna. ‘An- 
ui iversi i I.Principati Uniti sorti, si può dire , per | correre ‘il menomo-rischio, ma-che; il non-inter- | COTde può risparmiare molti errori , e sottrarre che su tale'argomento sarò franco. E se ca- 
uma diversione in Oriente che occupi una pa 7Sì P » P ; ) 7 d indebite influenz t 
tel ; 5 3 I DI ‘indofi I È, ‘vento rimane ‘sua ‘regola ; infine, che l'attitudine | il governo ad in e ite ini uenze, mentre poi | sità di pàtria mi spînse a dire libere parole 
di porzione delle truppe austriache, che.tenga | la*protezione  ‘indefessa della Francia na- dell'Inghilterra si riassume in: questo parole: be" | cessata in alto le.ire , sparirà, gran parle di |" ci La dii ect d'atse deriio 
in seria ‘apprensione ‘la ‘Francia; e eosì via. | poleonica, lianno a cuore di mostrare che | nevoleaza per tutte le nazioni,. ma nessuna alleanza | quella irritazione che è fecondata sul facile di GUAI dl ngi i ito Di iio 
vie Se i moldo-valacchi, o lusingati da qualche |.nella loro» politica non ‘sono : trattenuti da | compromettente. n terreno delle clientele. ensierò sull'opera, non sempre. profittevole 
al: pò i È nigi mi ozare Sull’Oriente e sulla Grecia lord: Stanley fa pure io. ai sottrarrebheil P pera, non ittevole, 
su rn 0 mossi da qualche ambizione ruga Arg xe: gel climi aaa che sino ad noe fami a Da dea oe coa ri pd Ag nt della stampa periodica in queste provincie. 
pri: oro propria, sì assoggettano ‘al pericoloso | ci sar: Ja, dire, perchè sarebbe ridicolo | gliari agli uomini di Stato della Gran] retagna. — Sete - - sc: 
erati incarico di fare: questa diversione  evdi at- |. il. pretendere: da big da rx nnt pra a i spa primarie deiizonee Disraeli ced tha I prefetti nella Romagna. (e forse in gran DUE LETTERE, DEL: GEN. GARIBALDI 
mal tirare sulle loro spalle quelle botte che ca- | politica ‘contraria ‘ai’ propri. interessi per la colorito” il suo nuovo discorso: con ‘gradazioni dif. | parte, d'Italia) non sono. stati sempre soste- Tori , a 
dA scherebbero invece altrove, niente di me- | sola considerazione della gratitudine ad al- | ferenti. . nuti all’ altezza della loro posizione. Soventi |  Cominciava a farci meraviglia che, mentre 
———————6m _——_rr———T __———————————< 
your —_——r————————@@—@—@——@—@——@——1#"epoccpepozs rr ——_—_——_____T_TTTT__ 
n | "70 i ionid albbin i i ibus-di ici i 7 i. a vicendi Narrava. la mamma. che il. bambitio cera 
h TÀ hanno » bisogno. preseni Ringlese, | anch’io.rChe sia cun: ‘omnibus. di. campagna ve | vicino 0 viceversa; è un urtarsi a Vicenda . È i 
n, AP I) EN DICE ; ce 2 pe RENT lo-potete «immaginare ; è sempre. una specie | come, quando.si scuotono nel sacchetto i nu- | ammalato da sei mesi e che invano lo aveva 
tappezzata'aifalda.e cravatta. biarica, «per dire { di trabaceolo che ha.mille.rapporti, di paren- | meri, della. tombola; continua Jo stridio del | portato alla Madonna della Salute... perchè 
e” ? po puts dire & tela coll’arca» di:Noè.» L’era.da: fracassarsi, le | bimbo; l'inquietudine della mamma s'esalta, | tanto pe Pa sanno niente. 
; ; j gi iun i isbigli frangersi il: cranio. per superare il |. il prete.si-gonfia.e la guardia brontola. Poi Era impossibile che il prete tacesse, era 
Un JOPno in povincia tua n volta, wi > give pa <idlo socio: Vircari pn quel |\a sun parlare! forte ed» incisivo, »un’dialogare | impossibile che non-entrasse nel convocio ge- 
8g A me.la valigia sg Piglio..io,.l’ombrello,..+Lo | giorno. virera accorrenza nie dicenii pet: d’interessi, Sue gli sei a o oroni venale; Fcigion anice Di rg 
x Pa pia ar È ; | i to... Afuria;di |serovessere»gli affari divtutti ; È t i 
pi o seialio lo , porto io... Ma abati scrao; ch da mp anos si.arriva | gente eds: che, non avendo secondi finî, | Il prete era\un ometto piccolino, ma'aitante, 
; renti a , grida un .altro,, non sai.che c'è l'omnibus ? | stipare,: (di premere, I i i tutto senza darsi altro pensiero. | robusto, abbastanza grasso ; faccia rotonda , 
- empire il veicolo. Era una bella e: pitto- | ‘dice: sempre » n 
IMPRESSIONI vi MPRORA più comodo farsi. portare “i AO atta 3 ia «degna, d’entrare in, un: qua- Il sensale se l'era ‘presa duramente coi | rubizza , abbrunita :dal sole; decorata d una 
sa ba gi seria ob dare, ui in groppa al cavallo di San Fran- pn O Contadini;in:{manica..di | ‘contadini e»giurava ‘che nell’ inverno pros- | barba spinosa intonsa da otto neferpiieniti 
Di * asiafasio 9 PAT ghia ti p lesiviiei, licdhi vspalle; sensali | simo il grano sarebbe diminuito di' prezzo. | lunghi, neri varruffati come la tes un 
sd ® ena paio) dal na) 06 di ra Crane nei pred, 0-0 e che mo Erra Pea e una: buona | — Verdi, Battista, veridi, vociava ; se no | fremente a dispetto merci se che a 
e ‘0 dai cancelli di. ott ano vas. (URLS n° i A i troverai minchionato. deve alla chierica ; scprabito sinodale a--col- 
osi stazione d’umile villaggio, scorgo: una briga. | —— Adesso il progresso entra dappertutto. | mamma:che:rompevai noci: al. bambino .che | ti n ion ‘ho bisogno; ion vaglio Vendete, | letto ritto.e a falde-che toccavano lo polpette 
ne tella..di contadini che, sgai e sorridenti, ani | Poco alla volta questi paesi diventano come |:strillava, «un: prete:che.ruttava di.quando in ] È tta ua }: degli stinchi, brache di velluto. divenuto! .co- 
ey sgai. lenti], dla; ) É ia: dinsî i Pe... e Ù 
ppiù sd - 3A : ? n do, una::guardia disieurezza che andava | voglio aspel » ù st f d toc 
vengono; incontro ;salutando. Ero,per loro una |'la capitale... Abbiamo ‘persino messo l’orolo Pon AD) pl — Sei uno zuccone, già lo sei sempre | lor d’oliva. per 1’ edacità, del.tempo.;-nicchio 
no ° conoscenza antica > abitudine si- |'gio alla ‘francese!:. in congedo ; si respirava un soave profumo , 
y idine e costume esì 


stato... voialtri villani avete la testa più dura 
che le corna dei vostri. bovi.... quando un 
amico vi parla da amieo non gli date retta.... 
zucconi.! 

Osservaya alla sua volta un altro contadino 
che. c’ era stata. poca meliga,, scarso il rac- 
colto dei fagiuoli, dei. mochi e del segato e 
che.lui, sensale, voleva fare l’imbroglione.... 
mestiere. di moda in questi tempi. 


in capo, senza pelo come codavdi.topo, sc25- 
sinato dall’ uso; vedendone leale slabbrate e 
cadenti, si poteva paragonare ad unasgronda 
colpita: dal-fulmine ;'. collarino ;| bianco una 
volta. Nell'insieme la vestitura era:nera, mera 
come. è d’obbligo, pei preti ; ma.erasun'zero 
antico .chesil. contatto - dell’:atmosfera «aveva 
mutato in, quella. sfumatura oscura: .che ‘sta 
travil:tartafo e la patata. Veniva dabmercato 


è & Son'passati i tempi, vocia un altro, in 
‘cui si accendeva il fuoco ‘coll’acciarino... 
all ‘conduttore’ dell’omnibus, vedendo gente, 
«si «dirige alla ‘nostra:volta con tanto di stal'file 
‘inemano.;:‘e Îlo» scoppietta.:. e ‘mi 'fa ‘vedere 
i focosi-ronzini;ciughiati da sonaglini, supremo 
sargomento. ide’ suoi vanti e delle sue:glorie. 
-Chi. piglia.la valigia; chi un’altra cosa, etutto 
-s’accomoda.nell’omnibus, nel quale m’ingabbio 


di sudate carni. ch’era» una (delizia. Il. prete 
eraxvicino a me e.cava-fnori.l’inevitabile tabac- 
vchiera, accennando di voler.paralizzare i vapori 
del:sito.; piglio una presa,anch’io; ma il naso 
la respinge'; il rimedio era. peggiore delimale ; 
era! dioquel tabacco chei sagaci economi:grat 
tano dai.moccichinil.wecchi.: Il caldo appena, 
il:polverio bruciagli occhi , ad ogu’ istante 
uno scrollone: perbene vi. getta ‘addosso | del 


gevano, che. dessaro. segno di vita ; alla fibra 
popolana del resto non diano mi ig 
dell’espansione : l’espansi 
gol non levigata da studio di galateo e di conve- 
nienza, è un bisogno ; indeclinabile di: quegli 
_ 


al non muova, una persona vista e rivista più 
pe volte è per loro una specie d’amico. Non 


tanti consiglieri. profferivano alla Spagna i 
“frutti della loro dottrina 6 della loro espe- 
rienza, il gen. Garibaldi si tacesse. Era però 
una meraviglia mista ad un senso di compia- 
cenza,. perchè non abbiamo mai creduto che 
il gen. Garibaldi sia nato per iscriver delle 
- epistole. Anch’essa è finita ; dopo Vittor Hugo 
è sorto il gen. Garibaldi a porgere consigli 
.alla Spagna, e lo fa con due lettere, l’una al 
signor Barrili, l’altra a’ suoi amici spagnuoli. 
(Eceole ,. quali le troviamo. nel Movimento di 
ieri: e Ò 
Caprera, 11 novembre. 
Caro Barrili, - 

Considerando le elezioni spagnuole decisive per 
Favyenire del mondo liberale, ed avendo la spe- 
ranza che quel nobile popolo, fedele alle sue glo- 
riose tradizioni , non sì lascierà intimorire da în- 
fluenze straniere; io, che mi considero un figlio 
della libera Spagna, mi permetto lè ‘osservazioni 
seguenti: 

Libertà ‘di culti e ‘libertà per tutti, sono le 
frasi che generalmente si pubblicano dai nostri 
correligionari. 

Non vorrei. che s'includesse nel senso di quellé 
massime — la libertà dei sorci, delle. tarantole; 
delle vipere, degli assassini e dei preti, assassini 
dell anima, peggiori di tutti. ; 

Col suffragio universale, i preti si. chiameranno 
al voto, naturalmente , ed il loro voto, comunque 
sia, sarà sempré contro la libertà ‘spagnuola. 

Certo movimento ‘dei ‘meo-cattolici, manifestato 
dai giornali liberali, mî' ha‘indotto“a'tali' osserva 
zioni. i 

Dobbiamo rallegrareì però nel. vedere l’idea re- 
pubblicana propugnata dai principali periodici della 
penisola iberica, e che spero laverà Ja Spagna dal 
sudiciume pretino. ; 
Vostro 
G. GARIBALDI, 


Caprera, 10 di novembre ‘1868. 
Miei corì amici, 

To ero deciso di tacere, non per indifferenza allà 
causa della nazione spagnuola , che; tanto. amo ed 
ammiro,, non, per mancanza d' interesse alla. glo- 
riosa rivoluzione che. voi ultimaste tanto eroica- 
mente, ma per non immischiar la mia voce al ru 
more che amici e nemici fanno intorno a voij 
mentre voi abbisognate di calma per costituirvi 
in un modo degno della grande‘ nazione che pose 
la sua sovranità sulle rovine d’ un'trono esecrato. 
Oggi da voi, richiesto ;'iò darò fraricamente l'opi 
nione mia. 

Proclamate Ja Repubblica federale, e immediata 
mente nominate: un dittatore per due anni. 

La Spagna non manca di uomini onesti, che pos 
sano governarla, meglio di qualunque dei moderni 
feudalisti europei — che mantengono questa parte 
del mondo in guerre continue, in desolazioni ed in 
miserie. ' 

Non cadano i vostri ammirabili @ valenti capi 
nello stesso errore del buono, ma credulo ed in- 
gannato Lafayette, che lasciò alla Francia l'eredità 
di due rivoluzioni e la tirannide. 

Lo spauracchio della Repubblica, di cui sì ser- 
vono con tanta abilità i despoti ed i gesuiti, na 
sce dalle esorbitanze della grande rivoluzione del 
189, che, a forza di ‘allontanare il despotisnio è 
sublimare la libertà, terminò col gettarsi nelle brac- 

+ cia» di ‘un’ tiranno avventuroso. i 

Voi giù avete provato colla moderazione la più 
esemplare chetil vostro sistema non è quello: dellà 
ghigliottina , e quindi Ja vostra. rivoluzione. può 
inspirar fiduciaanche alle code di paglia, che disgra- 
ziatamente non sono poche. 

La Repubblica è il governo della gente onesta, 
e se ne vide la prova in tutte le ‘epoche. Esse du- 
Tano, mentre virtuose; ‘e'Gadono quarido corrotte è 
piene di vizi. I | 

La Svizzera e gli Stati Uniti si sostengonio senzà 
dittatura, è(vero; quantinque i. Washington ed i 
Lincoln, furono, i dittatori morali;:quando lo neces 
sitò la patria americana. 

la Spagna trovasi in una condizione speciale; 
molti e forti pretendenti; influenze gesuitiche in 
casa, e molto - vicine; e'infine un carattere nazio- 
nale; generoso e cavaliero, ma, nello ‘stesso tempo, 
molto inquieto; per cui si ha bisogno d’un governo 
giusto, ma molto energico. 

La sovranità nazionale ‘acquistata; passi ‘alle Cor- 
tes costituenti; col suffragio universale; e (ueste 
non si occupino d’ altro: che, di trovare nel send 
della nazione l'uomo capace di. costituire la Repuli- 
blica degnamente, edi tornare ai suoi focolari dopb 
due anni, accompagnato dalle benedizioni de’ suoi 
concittadini riconoscenti. 

Ecco quanto ‘augurò ad ana nazione che io amd, 
e sono Ù 

Vostro 
G. GaAniBALDI. 
Ai miei ‘amici di Spagna. 


-———_—_————__—____————« 
anche lui, e faceva ballare un involtino ché 
confessò contenere un'paio’ dilcalzonii di frul 
stagno. Era ‘im lusso che sera permesso ‘peri 
a a ‘giornata. aveva‘ ‘fatto ‘tun buon af 
fare : | 
 — Dunque dite , parlando 'al'’sensale) chè 
il grano deve ribassare;.. 

— Sissignore:, reverendo... ‘Oggi poi Ellà 
ha fatto buon mercato:.. 

— Ho venduto mucca è vitello. Ì 

— Senti! è 

— Cene ‘volle a decidermi! ‘ma alfine hò 
dovuto piegarmi; quest’arino mii manca il se- 
gato ; il ‘raccolto'di questo genére ‘andò male. 
“Me ne'spiacque, sapete. Era una Buona mitcca. 
Dava quattro boccali di latte'al'‘giorno (il si- 
stema decimale non lo'conosceva’anéora ; stava 
alle misure ‘antiche). Era la delizia della ‘mia 
Perpetua. Povera donnal ci ha sofferto anche 
lei, e se avessi ascoltato ‘il suo‘ parere avrei 
fatto un altro sacrifizio, meno ‘quello della 
Vacca... 

Mentre il ‘prete parlava , la ‘guardia di si- 
curezza aveva ‘appiccicato discorso colla donna 
dal bambino, e s'era sbottonata la tunica per 

“ farle vedere'‘una cicatrice a] petto, per ferita 
Tiportata ‘in ‘un paese del Ravennaté com- | 


La pubblicazione di queste lettere giunge 
molto opportuna; appresso la riunione tenuta 
a Madrid in casa del sig. Olozaga e la deli- 
berazione concorde adottata di propugnare lo 
stabilimento delle monarchia costituzionale. 
Se gli uomini più eminenti di Spagna dissen- 
tono dal gen. Garibaldi come dal sig. Vit- 
tor. Hugo e da tutti gli scapigliati promotori 
della rivoluzione repubblicana euro) 
bra tutt’altro che ‘temerario il conchiuderne 
che i consiglieri esteri parlano di ciò che non 
conoscono .@ sì rivolgono ad un paese che 
non hanno studiato, ciò che prova poco ri- 
spetto. verso i popoli e poco riguardo agli uo- 
mini. politici di Spagna, perchè, allorchè si 
danno dei consigli, non richiesti, bisognerebbe 
almeno che fossero, ben. ponderati. | 

A’capi del moto spagnuolo. deve d'altronde 
destar non lievé sorpresa la lettera del gen. 
Garibaldi a’ suoi amici; egli suggerisce loro 
la repubblica federale, ed in pari tempo un 
dittatore per due anni. Che bel governo re- 
pubblicano sarebbe la dittatùra!' A”nostri tem: 
pi, e nello stato, presente degli studi politici 
e sociali non si riesce. quasi a, conciliar la 
dittatara con.la repubblica, l’autocrazia col 
governo: popolare. ;.ima il. gen. Garibaldi vive 
con Plutarco e. pare.non comprenda la repub- 
blica che secondovgli antichi, la qualcosa è 
tanto più singolare, ch'egli ha veduto all’ o- 
pera, nell’America, le repubbliche coi ditta- 
tori. Basta ricorda? le repubbliche dell’Ame- 
rica meridionale per far andar via la vogli 
d’introdurle in Europa. | 

Quale specie. di libertà la repubblica del 
gen. Garibaldi .concederebbe .a’popoli. spa- 
gnuoli, risulta anche dalle sue stesse lettere. 
Egli è pel suffragio universale, ma. prevede 
che i preti votano ‘contro la libertà spagnuola, 
E prevede giusto; però’ vorrebbe che il suf- 
fragio timiversale fosse accordato solo a smell 
che la pensano come lui? Ciò che importa, 
che i clericali siano-in minoranza, ma co- 
munque siano, noi. non comprendiamo la li- 
bertà che come un diritto di tutti. Spettà 
a’liberali d’invigilare ed. affaticare, per aver 
la maggioranza. 


il gen. Garibaldi può aver attinte le idee svolte 


dittatori, sarebbe adoperar un linguaggio in- 
comprensibile a que’buoni inglesi, i quali alle 
teorie astruse antepongono il buon senso e là 
pratica di quelle virtù politiche, che sono il 
miglior presidio delle franchigie costituzionali 
ed hanno sempre mostrato di credere che lo 
spirito settario, nemico delle repubbliche comè 
delle monarchie rappresentative, è l’antitesi 
della libertà. 


i ————___t——__&6 


© battendo contro’ alcutti.!. Buontemponi. E xic- 


NOTIZIE DI SPAGNA 


Si legge nella Gazzetta di Madrid del 12: 
« Juan Primi, ministro della guerra, desi- 


derando di non aggravare il bilancio dellà ! pio 
guerra ‘di spese senza assoluta necessità e ri- ‘ 


durre, per quanto è possibile, le spese di 


trasporto delle truppe mediante le ferrovie, hà - 


deciso che in avvemre i cambiamenti di guar- 


nigioné e movimenti di forze che avranno 
luogo si faranno ‘con tappe e per le vie ordi- 


narie. Non si si servirà delle ferrovie senon- 


chè allorquando.lo esigerà l'urgenza del ser- 


Vizio , éd in seguito all’ ordine dei capitani 
generali rispettivi. Questi renderanrio contò 
al ministero delle ragioni che avranno deter- 
minato quella misura. La circolare del mini- 
stro della guerra è în data di Madrid, 10. no- 
vembre 1868. > 


Si legge nell’Epoca del 12; 


«I disordini di Puerto.de Santa Maria iù | 


seguito al ristabilimento dei. diiitti sul ta- 
bacco ed il sale. hanno dovuto avere una certa 
gravità., Il governatore: di Cadice ha destituito 
il primo alcade.;» 

Si legge nella stessa: 


< La dimostrazione ordinata dai liberi pen- 
satoti di Valladolid ha avuto luogo. 


Doinenica, verso ‘il mezzogiorno, davanti al | 


tempio della Libertà, è comparso un carro 
con una figura allegorica della Libertà, una 
bandiera spiegatà sulla quale si leggeva la 
parola : Repubblica. Una folla immensa seguiva 
il carro. Vi assistevano persone di tutte le 
Classi. Si gridava: Viva la sovranità razionale, 


_———————€@€pcsmeme 


come nel narrare si scaldava, la voce dellà 
Guardia copriva quella del'gîcetdote, in'gitisa 
che Questi dovette ‘smettere ;‘poî volendo bene 
precisare i fatti della notte fatale; la. guardia 
tira fuoti'il revolVat... Allora il prete fa'attò 
di ritirarsi, e, come ‘conservatore della pelle, 


, ci sem- È 


la repubblica. e la bibertà Ai cubi iQudsti {abrò il benevolo stor a leggere con maggior 
stessi. gridi sono. stati. proferiti. sulla Plaza 
Mayor. » Neo 


La Correspondencia silice che siano 


ponderazione il mio scril 


avvenuti disordini a Siviglia, mà non dice | lo dissi) non fu già di staccare la donna al san- 
nol della notizia secondo cui ne stata | tuario domestico, sì bene fu quello d’unire più 
proclamata ufficialmente la repubblica a Mur- | strettamente alla famiglia l'opificio e ta scuola; 
cia; s i ws a ente” espressi un 


tere alcune norme di disciplina fra le maestre, 
Anche qui il senso delle mie parole fu con mali 
gna arte contorto ; io respingo un’accusa che tutti 
gli atti della mia amministrazione (e sono pubblici) 
bastano ad atterrare. ; È 

Per dare maggior rincalzo. alla tesi della mia 
‘supposta irreligione, prosegue ‘ih quinto luogo il 
rugiadoso scrittore ad aci 
volo di fantasia persino pigliata:con S. Francesco 
d'Assisi, cui Renan loda ‘e Dante chiamò un sole. 


rità a questo riguardo. 

Leggesi nel Diario di Barcellona : 

« Ieri nel pomeriggio sono stati affissi sui 
muri della città, manifesti coi quali il club 
fedetalista ‘degli studenti convocava' per le 
otto: di sera gli studenti «ti questa capitale 
ad una dimostrazione pacifica. contro la di- 
sposizione del governo che ha stabilito a 25 
anni l'età richiesta per poter votare alle ‘pros- 
sime elezioni. Infatti alle ‘otto ‘di sera,! sulla 
piazza; gli studenti si sono ‘trovati ‘in. gran 
numero. Uno di loro, ha. spiegato i: motivi: 
della dimostrazione. Egli è stato applaudito. 


\tolez da queste a; ognuno sarebbe dato | vedere 
com'io toccando dell'operosità e, del. lavoro. .a «cui 


i d'vermela in'un 
Duolmi non poter qui riferire 16 mie ‘precise pa- 


dobbiamo tutti intendere, volli accennare essere 
passati ‘i tempi in ‘cui Taccattoriaggio è la con piegato didatti 
templazione predicate come. virtù (e forse tali'erano) Dee È 
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prio desso che lesse 
pi di Dante è da 
donna, chiusa nel san- 


Favoleggiava colla sua famiglia 
.® » «Dei Troiani, di Fiesole e di Roma. 


. Qui non ha luogo menzogna, o se menzognà vi 

* ha, sta tutta nel sto modo di serivere, che non ha 
risposto ‘alle intenzioni dell'autore. Lo stesso ragio- 

namento valga:per le altre due retriminazioni. 

è. Ammettiamo di bi ado che egli. ami, voglia 
8, si adoperi per ottene iplina fra le maestre; 

aj ma quando egli compiange le maestre, perchè sono 
Soltoposte ai prefetti, ai sindaci, agli ispettori, ai 

“ provveditori e perfino ‘ai curati; «che. cosa vuol egli 
significare ? Non dimanda egli diminuzione di sor- 
veglianza® E la diminuzione di sorveglianza pro- 
durrà forse: l'aumento di disciplina? Così pari- 
menti: scrisse egli o non iscrisse che S. Francesco 
d'Assisi non era più il santò dei popoli liberi? 
bas che sì; nè ci par molto logico prendere come 


ascettcà uno | degli ‘nomini. più ‘aperosi del me- 

dio evo. i 

"Il tego Rana è nè teologo,;nè im- 
«nè professore di giurisprudenza), 

ammette benissi ni pe. Te intenzioni dell on. È 


tipo dell’accattonaggio e della contemplazione © 


‘Non è certo nella sua visita all’Inghilterra che . 


in queste lettere; parlarvi di repubblica e di ; 


Gli studenti sfilareno allora nelle principali 
vie, con in testa una lanternà sulle quale si 
leggeva che l’età per essere elettore ‘doveva 
essere vent'anni. Una ‘bandiera. portava: che 
l’età richiesta. doveva essere. diciotto; anni.| 
Molte torcie circondavano la bandiera in modo! 
che vi si potesse leggere l’iscrizione. L'ordine 
più perfetto è stato mantenuto în questa ‘di: 
mostrazione, e nessuno manifestava il menomo, 
timore nelle vie. » 
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Dal cavaliere Emanuele Celesia riceviamo: 
la seguente : } 


Parigi, 4 novembre 1868. 
Onorevole signor Direttore del giornale * 
l'Opinione, 

Assente da più d’un mese dall'Italia, non mi fu 
{ dato aver contezza d'un articolo dell’Opinione che 
| îmi riguarda se non quest'oggi in Parigi, ove mi 
i venne trasmesso da miei amici di Genova in una 
col nome di chi lo dettava, e di chi almeno, come 
suona la pubblica voce, ne fu l’ispiratore. 

Io fo appello, riverito Signore, alla vostra lealtà 
per la pronta inserzione di questa risposta alle ac: 
cuse di cui son fatto bersaglio. Se si trattasse sol! 
tanto di distruggere imputazioni di ricercatezza 
di stile e d'idee contorte e. scapigliate, io non me 
ne darei briga gran fatto, sia perchè altre fiate il 
| vostro giornale ebbe a portare di me assai diversa 
‘ sentenza : sia perchè scrittori e diari riputatissimi 
| che s'occuparono di quella. mia  allocuzione ch'io 

non credea certo chiamata .a tante lodi, e a sì 
| strani biasimi,, sentirono ben altrimenti ; nè ciò vi 
| può essere ignoto. 
|, Ciò che forte mi duole è il vedermi in così di- 
|, sonesta guisa tacciato. poco meno che d’ateo e, di 
‘ sovvertitore d’ogni ordine sociale e didattico. E in 
‘ vero mi si fa carico : 
a) D'aver taciuto nel mio discorso il nome di 


3 
b) D'aver dato alla parola religione il signifi: 
cato di dovere al lavoro ; 

c) Di non ammettere che la donna, debba. ca: 
stamente star chiusa tra le pareti domestiche ; 

d) Di non voler disciplina fra le maestre ; | 

e) D’aver attentato ‘alla santità di S. France: 
sco d'Assisi ; } 

Ù f) E per ultimo d'aver male rappresentato la 
città di Genova come assessore delegato alla pub- 
blica istruzione: 

| . Consentitemi , egregio signor»Dina, una brevé 
parola per ogni singolo appunto. I i 

|\«Non avendo sott’occhi il mio, opuscolo; ignorò 
se io abbia veramente taciuto il nome di Dio; mà 

‘vin ogni caso, voler da questo silenzio inferire n 


{ io non ammetto né religione, né Dio nelle scuoli 
| donnesche è così scempia calunnia a. cui ‘sdegni 
rispondere. Parlano abbastanza i miei scritti, par- 
lano gli atti del mio ministero nelle civiche scuole, 
parlano le scuole istesse in cui la religione è an- 
teposta ad ogni altro insegnamento. Fu bensì sem- 
| pre mia cura di sbandir dalle scuole quel. mona 
| cale ascetismo che stempera. gli animi. delle giovi- 
| nette e le fa inabili a combattere le: battaglie della 
| vita sociale... Giudichi chi ha fior di senno se io 
+ abbia fallata la via. 
Del resto, sappia il pio autore della. corrispon- 
| denza di Genova del 30 settembre. (N74 del 
(l'Opinione), sia egli teologo 0 impiegato ididattico è 
‘ professore di giurisprudenza, chela religione per mè 
‘ non consiste nelle santomonie è nelle; bachettonerie 
| del Cattolico, ma bensì nelsapere»ai: doveri! dellà 
' fede armonizzare i diritti della ragione; | 
Per ciò che s'attiene ‘alla-seconda accusa; man- 
Nasnes 
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| — Dove vogliono, signori, che li lasci giù?) 

| “Senza badare agli altri;appena!:tocco il:con- 
fine del sospirato borgo; disvendo «e» pago. 

| «Poichè sgraziatamente' il: verbo». pagare È 
quello ‘che bisogna per fofza'coniugàre dispii 
e che ‘è impossibile sopprimere'’nell’ inesora- | 


non può' permettere che sî' scherzi colle'armi ‘ bile grammatica‘ della vita'sociale;!»! 


da fuoco. 
— Ehi, signora!guardia!.. quel negozio non 
fa perynoi,,. 


— È scarico;.sa, reverendo. Sia tranquillo. | 
— Codesti rosarii non mi-vanno-a genio. | 


— Diversità!.di mestiere, reverendo... Sonò 
i nostri; amuleti»; «. 

Intanto: il vetturale faceva: 'scoppiettare la 
frusta e teneva dialogo coi ronzini, dando da 


solo botta e.risposta, Era contento come un 


pesce, poichè aveva trovato un.buon carico di 
viaggiatori. Aveva un, motto per tutti quelli 
che trovava per strada, uno scherzo, un. s4- 
luto per ogni contadino che lo guardasse. 
La soddisfazione gli usciva da tutti i pori. 
Aveva fatto armistizio colla pipa e per quel- 
] ora s'era abbandonato al lusso di’ mettersi 
in bocca'un sigaro da cinque centesimi. Îl po- 
a ppi fa un'tantino bene gli‘af- 
‘arl suol, gli pare ‘d'essere ‘tn’ principe: 

v'è più nessuno: che lo Coni Sito to: 4 
sto alla meta; e ‘il'eenduttore grida: 0 |! 


I Salute'‘a voî, ‘compagni di viaggio, e'se' più. 
| mon'©’ incontreremo ‘in ‘queste ‘ terre! ciori- 


vedremo “almeno” nella fatidica valle »diGio- 
Safat: i tod 
'E ‘tu conduttore continua a intendertela 


‘ tuoî ‘gagliardironzinî : .le;bestie ‘non parlan 


ima talvolta hanno più: giudizio ‘che quelli:ch 


| pretendono avere ‘încamerato ‘il'»senno» è la 


ragione a loro proprio esclusivo ‘vantaggio. 


Non sono nvovi nè allo ‘sguardo nè al cuore rezza il capo è 1° 


i luoghî che’ qui mi circondano.» ] 

E più lo sguardo si spinge nel'lontano oriz- | 
zonte, e più la ‘mente ‘riconosce le» traccie 
d’un passato che: non’ ritorna e ondeggia nél ! 
cupo' pensiero delle ‘ricordanze; ve’ il‘ ctore | 
trepido‘e sgomento di fronte al mistero'della | 
storia vorrebbe chiedere ‘al nulla la tranquil- * 
lità'‘di sè stesso. Sei nell’ immenso bacino 
chiuso dalle Alpi'edall’Appennino. Lal 

Nelle remote ‘sfumature dell’aria: discenti i 


* elivi*diMontenotte,: ivmonti sw'otii'altra volta 


| l'arruffato «che ti tiem ‘dietro imbaccncato ‘tel 


allora) da S.: Francesco, d'Assisi, non. s0no,,} 
virtù de’nostri tempi. Egli è invero, a dep) 
che la ‘stampa scenda ‘a farsi ministra di 
accusazioni, e che un giornale si assennato! è se- 
vero com’ è l’ Opinione non rifugga dall’ accogliere 
articoli che avrebbero ‘in altri tempi dato. a che 
fare a’ bargelli del santo Tribunale. 

La vostra buona fede, egregio signor Direttore, 
venne questa volta stranamente. sorpresa; io non 
sono quel desso che venne dipinto nel libello del 
vostro corrispondente, che volle forse ‘in tal guisa ‘ 
vendicarsi (nè ciò è più un mistero) di ‘qualche 
grave smacco toccatogli...i. 9 i 

Tu un sol punto io consento con l’autore della’ 
corrispondenza ‘80 settembre, ed è quando e” 
scrive «che (la pubblica istruzione in Genova può 
essere meglio rappresentata. V' hanno, invero tra 
noi nobili ed elétte intelligenze, che darebbero 
nuovo lustro ‘alle scuole nostre, biasimate dall’ano- 
nimo autore; ma. lodatissime  da' :chi seppe com- 
prenderne i metodi e le discipline; io, ingegno pu- 
sillo ‘e da meno, non altro potéi che fedelmente 
seguire gli ammonimenti e le traccie de’miei! illu- 
stri predecessori, senza il. consiglio de’quali. non 
diedi mai luogo, ad innovazione di sorta. Ma se 
altri potrebbe nelle nostre scuole recare la luce 
dell’intelligenza e lo splendor del sapere, io vi re- ‘ 
cai. (e questo.è il solo mio vanto) quell'amore ope+ pagina [ora Ù Di 
roso e fecondo, quella costanza Ù propositi, pri sRotizia d'una revisione ‘eventuale del trattato 
l’assidua e vigilé cura, senza cui ‘nessun scolastico di Parigi, dice ‘che dttasi ron già di ina 
istituto potrà mai prosperare. Del resto, nino più ‘revisione di questo trattato; mad’ una ‘inter- 
di me ardentemente - desidera ‘di. ritornare, sciolto; - pretazione .élie. può: ‘avere ‘luogo»col:mezzo' 
dalle pubbliche cariche cui non volente venni chia: _d’un protocollo supplementare. 


mato e che più volte intesi deporre, ‘alla quiete n) 4 ta 
de'privati niiei studi,vi soli finora che ‘non milab “Si legge nella Guzzetta di Vienna del 45: 
biaro amareggiata la vita. siti ei ©/S.0M. (ha. diretto val» barone ‘di: Beust il 


Mi creda, egregio signore, con tutto ossequio e seguente àutografo ; 


piena osservanza e 
Suo'devimo | Caro ‘barone di Beust !— Siccome corrisponde ille 
EMANUELE CELESIA. condizioni costituzionali nuovamente. regolate, che 
Li ji mei miei atti sovrani ed in ispecie nei trattati di 
Minaliezzà cadlizia Sudan nol Stato da conchiudersi in mio nome colle ‘potenze 
pondente, perchè civde siti cai sati aa 
ue Ue e: Gli i igano irfipiegate le corrispondenti’ titola- 
facesse le osservazioni che stimasse opportune. ture; ed indicazioni, così è mia volontà che nell'in- 
Ed. il ‘corrispondente ci' scrive 16/seguenti ‘05: troduzione di questi traffati ‘în cui deye essere in- 
Servazioni : BILI dicata Ta'iîa ‘persona Come parte’ Gontraente, e 
come..quegli che Accorda. pieni poteri, vVetiga indi 
cato quindi innanzi il mio titolo nella. seguente 
forma: « Imperatore d'Austria, re di Boemia, ecc. 


iù, Je 
rarsi! 


"lesia ‘siano nonchè buone ottime: Ma il discorso, 
«come fu letto evstampato;. non suona altrimenti da 
quanto fu scritto nell'Opinione. ? 

Un'ultima osservazione, anzi due: la formà che 
allopera il Celesia nella lettera che stampiamo; non 
è troppo, pàrlamentare;i come. non ci sembra par- 
«lamentare il voler: far gredere che melle osserva 
zioni fatte sul discorso di Thi sî' avesse in mente 
di foccare ad''altre persone. i (MH 


E qui dobbiamo aggiungere, dal canto no- 
stro., che il nostro corrispondelite ‘ci ‘8 ‘tibto 
“è la ‘sta fràmca onestà non ‘gli consetite le 
‘insinuazioni. Quando avesse voluto interider 
altre persone, non avrebbe certamente, taciuto. 
Egli non è di quelli che fanno il tribuno in 
piazza eil cortigiano altrove. . i 
(—_———_—m 1 —%—e_. 


NOTIZIE ESTERE 


La. Presse di Vienna parlando della smen- 
tita: formale: data dai..giornali. di. Parigi alla 


Sembra che il signor Celesia, come fion èsem- 
pre sicuro di esprimere ciò che vorrebbe nei'suoi 
scritti, così non sia migliore interprete, i Fare 7 1 i 
tratti degli altrui. _ miglio Ialerprrio.i una È 06 fe‘apostolico ‘d'Ungheria 5 per eri nell'alteriore 

Tacciamo dalla Jomi-affermazione ‘ch’ egli possa! - Contesto: del trattato possa ‘essere vusata) la vforma 
conoscere l’autore della ‘corrispondenza: se! ciò è, | abbreyiata,, conforme all'uso, i diplomatico ,., cioè, il 
si rivolga direttamente a lui: e non designi vaga: titolo di: « Imperatore d' ‘Austria e fe, apostolico 
mente mezza Genova; far come Erode che, per di: d'Unghieria > come purè ‘l’indicazione’: S. M. l'im- 
sfarsi di un fanciullo, ‘ne ‘ammazza ‘ille, ‘ci pare peratore ‘e re.» ovvero» 14 S.1M. imperiale e reale 
sistema per lo mèno da... Erode. IT ARpatelica pe PAR: pil dico pula pi o. 

Il corrispondente, per venir ,presto a” ferri, non, 10! per indicare j regni 6 paesi uniti costi- 
disse menomamente îl Celesta essere ateo; scrisse ‘ fazionaliionte sotto i!midsdèttto, Sì avrantiò ad 
in formia dubitaliva ‘chie’ non credeva ‘essere nel 920 allernativamenite».le espressidniz dMonarchia 
discorso del Celesia il’ rome: di Dio» Ti qual dubbio + *UStro-ungarica » e « Impero, austro-ungarico » 
sta eziandio nella memoria: dell'autore; perchè egli Ella dovrà partecipare questa, mia risoluzione, 
stesso avrebbe bisogno di rileggere il suo diseorso ‘@Nto al consiglio dei ministri dei regni e paesi 
per vedere se Dio c'è o ‘hon c'è. La qual cosa rappresentati al Consiglio, dell'impero, quanto al 
prova almeno che ‘questo mome ‘tion'fu'stamipato mio ministro ungherese e prendere le ulteriori di- 


dall’on. Celesia, di È a Sposizioni affinchè vengano notificate le espressioni 
del Fili gie din Prata Aqua essarnatora ed indicazioni corrispondefiti al ‘titolo ‘mutato, ‘me- 


Lita) (a fatta i i .| |\diante le mie missioni; negli Stati! esteri, e vengano 
ii so i a Atri ù ruviglia be | introdotte in eguale, forma, nei documenti di diritto 
il suo discorso. desse al. motto, religione il signifi: | FOLIO LÌ AR 1868 
cato di dovere al lavoro, che è, può dirsi, la tesi tenne, 14 n0ve ‘Gi î î 
del suo ragionamento. Una religione ci dev'essere; Francesco, Giuseppe m. p. 
quella pla afferma icon tanto calore di far in- | { Beust.m. pi 
segnare nelle scuole non è mai nominata ; dunque ; x ‘ i 
la logica dà essa medesima la chiesta pae La pe gets qutr. del ‘15 smentisce la 
Del'resto; ‘ora ‘che’ci ‘ha Idatb'il suo pensiero, sap- | Notizia del? 0lksfrennd secondo cui il consiglio 
piamo che’ la ‘religione di lui ‘consiste ‘ne/''rapere |-dei ministri si, sarebbe occupato recentemente 
ai poveri della fede. armonizzare; i nmrmi della | dell ammissione . nei ;\ paesi cisleitani della 
ragione. Sè l'avesse detto prima ! frammassoneria. #% 


- 


non vasta di terra trovi così gli elementi di 
una storia ‘; issima. È È 
Siamo mite di ‘confine... Non è il 
ponte dei Sospiri;-ma-ciò non vale. È però 
sempre una memoria intima, luogo A si 
cordi cati, i pioppi della ‘riva avesse! 
1 parola bicbbera Sab i alti enti 
di notturni bisbigli e di desiderii compiuti. 
Sotto la blanda “impressione di queste idee 


sento d'essere i L , in uno di 
que” paesi SIGG RO io pompa di pro 
duzione vinifera e che danno nome di uberto- 
sità e di ricchezza all’ampia zona che si 

“dall bi del Polalle sor- 

i Perruginose dell'Orba: ©" - 

Rita porta d'entrata, ‘ivano 
‘delle ‘antichè fortificazioni che cingevano il 
‘paese, si vede stulto in ‘brama pietra il bi 
'scionie dei Visconti, indizio sicuro del dominio 
che là ‘un tempo si esercitava. All'arco scro- 
‘stato e rozzo va mito ‘un voltone buio e di- 
sadorno che riflétte il ‘colore delle cose an- 
tiche. 'Arinérito Uagli anni e dal sudiciume, 
fiòn fa molto Jusirighiero invito; ma mon im 
porta ; dobbiamo passare. 


passarono Annibale e Napoleone, le violacee 
‘cime del Penice testimoni! della' battaglia della 
Trebbia, levoineres ‘vette del Giarolò “chie ib 
ispirarono ‘Desaix a ‘retrocedere dal'passoidella 
Scrivia, i grigi culmini della» Bocchetta} in 
superata! difesa di Genovarepubbliéàha; hai 
‘più ‘vicino la collinetta ‘novese , che'Ticorda 
la morte' di Joubert 6.12 disfatta'deî fraticgsi 
tocchi quasi ‘colla ‘mano‘i ‘quaranta ‘iste 

della ‘vallata , ‘ultimi segnaroli ‘4’ uh #66 è 
caduto; calchi “col piùde le macerie d'th Hnl 
tico campo di saraceni; ‘ld’ sidhe che ini 

cresce sulle rovine della via Emilia il vil 


lano che ti passa vicino porta sulle spal] 

covone mietuto sull'ati REA e ll 
di Kellermann vittorioso; l'ombra che Vacca: 
‘ bra della torre elevatis. 
sima del castello di Tortona «che vide. le. fu- 
sl di Barbarossa;.le diroccate,mura che hai 

Inanzi sono. un ricordo dell’opera... i 

di Lautrech;.la immensa è pas fabbrici 
di rozzi mattoni» che rasenti è an monastero 
che fu tappa. momentanea del gen. Bonaparte 
8 asilo pacifico di studi pel padre Lacordaite; 


'ferrainolo è ‘tin incognito‘che ésce'dalla' casa 


. } i Prozzone. 
di Maino della Spinetta:"'Sopra''titin’distésa |" 


C 


Da 
tistic 


-Segu 


nel: 1 
Nel 


Le 


illegi 


è eve 


pEr FEBSttura: 


si 


90 is 


Cr T=eerr= roneszara I ===> == =“ 
Serivono da Praga, 1, pi “giornali di RR: Let br; 8, il prof. Grispigni | bino la recita del dramma del Gattinelli,, Mil- sposizioni del. Codice civile,il quale stabi. > Napoli, 48, na, A Vesnsio n 
VeTA sentelta del tribunale provinciale di (via Michelozzi, 9, preso tl Mn go pica. Salfi tir pub ‘ig Ps ig | 2-25 ani la meggiore età. 4 e È ‘Lal avo, scorrendo rapidamente, Bi 
i ile istituzioni dei i i : ; i) * SARI ante) rono as-, »° Vennero dichiarati ineledeibili tutti i fila. — ML ni 4 x 
Praga , secondo cui le istituzioni dei prelati terrà il.tema: La materia e Île forze. sai bene le respettive parti, e furono secon- zionari pubblici pae tot MAI -Coita farono aDimsego sot oposti. Parecchie cascino 
boemi sulle: leggi.intèrconfessionali non'costi- 4 


tuiscono il crimine ‘di ‘perturbazione della); =. *9®i_——_—_ 


tranquillità, fu mutata” dal*tribunate d'appello, 
dietro ricorso della procura di Stato, nel-senso 


che le istrazioni 


Vate comprendono il 


crimine di perturbazione della/pubblica tran: 


quillità, e 
diffusione. 


da 


pisa pid 
La Bohemia pubblica una ‘lettera in ‘dui si 


narra che nella Rumenia trovansi ora 5000 | Gio. 
sott’ ufficiali prussiani, e che delle fabbriche | fante; 


prussiane spediscono, ivi: grandi quantità di 
Mira È = Bai RI 


Leggiamo nella Fonni fd; n 


quindi si deve proîbirne F'asteciona Mala 


“Con 


R: deereto dell’ 11 


Guglielmo, capitàtto 
ria, ebbe la croce di cavaliere dell’Or- 
dine militare di Savoia » e]Lombardi cava- 
liere Edoardo }a medaglia di argento al va- 
lor militare per essersi distiùti nella Tepres- 


INTERO E PATTI VARI 


l Bollettino n° 86 dlle nomine, {prò 
Pira segutite nell’ tifficialità 
lesercito isi legge: 


i 


dati dagli altri artisti. Alla 


tiva se'mon q 
non \Lerà' presi 


di due chilometri; 
cono superiore somigliò ieri 


laestoso lanciando cenere con rari guizzi tati, che non avranno più il monopolio degli 


ino mi: 
di folgore. Molti 


I fosso 


ne 


il.pubblico ‘voleva vedere Ja 
uando fw spars 
senté calle ‘rapp 


Faraonesegi 

del’ 1855. " 
prime 24 ore le lave percorsero l’estensi della agna, Le Cortes saranno indipendenti timenti di simpatia che l’imperatore Napo- 
ora scorrono più 1001. no 


fine d’ogni atto rammentarsi ‘chie 
id sn 1 lamenti spagnuoli. Altrettontì semenzaî d’im- luogo del pericolo e presero 
l a la voce ch'èssò “Spettal 
I (alla ‘ratipresentazione. » 
 Leruzione del. 
Nazione del 18: italegra 
alle ore de # fia ati 
} 4 «Le lave del Vesuvio, superato. îl fosso patibilità decretata dal signor Sagasta 
cofrente Cazzaniga | Vetrana,igettaronsi i 
neli 27° reggimento | sempre’ Îl ‘corso di quente” 


Vesuvio, — Aa! stesso. tempo padroni di tutti gli im ieghi,@ | Parigi, 48 = ) 
famo da Napoli il IT "E ci 


d } I furono abbattute dalle lave nella scorsa notte. 
cos erano, in passato, i Par- Il prefetto e le ‘altre autorità accorsero sul 
ament niioli ; ro gli opportuni 
piegati pubblici, i quali essendo: sempre sotto.‘ provvedimenti, ettacolo .{iin ponente, straor= 
; la ferula ministeriale per il voto erano allo  dinario. bi perenni I 


| | 
dis sbir annuncia 
gevuto dallo 
È ) dello spirito pa- 
» Se eifico e dei sentimenti di mutua benevolenza 


; cosicchè ne nasceva und'‘rediproca di le il barone dis 
“fra il poterelegislativo'e l’esecittivo. L'incomi “Càar, il quale si congratal 


, Verrà conservata, come spi ,, Compie una; : che animano { Imente i i d'Ew 
lio so Fot del AR cre anni Mega 1 sai da 


Ostrò commosso dei sen- 


dal ‘Geverito; ‘ed'il'Gorertio, per ciò che ri- leone gli faceva esprimere in occasione del 


sera-<uesi:un=Euarda.l' amminisirazione,.-lo sarà. dai depu- naufragio della fregata nella quale era im- 


barcato il duca Alessio e più recentemente 


cpp ù 7 
x Gli uscierì. e- gli» agenti prussiani sono | sione del‘brigantaggio o perialtri atti di co, î enriosi- visitano la,montagna;- yiMpieghi, Giò «dispi sSOYratatto ai, in .oecgsiond:-del tuglriatonio del principe, di 
Ì i $ Ca; sn: i h St) 30000: ti principe, di 
dal 10 novembre in ‘grande saffanno»Sisaps-l-lore. >, | Lo “spettacolo feti cme, Cdi lora ARE 1 0 Set 
pongono i 5 ei castelli del'elettoe ‘di"} > Con R.. decreto del 46 corente, Nunziante. RT VAI Ra 3 abiti € al Lett 
dd ae 46: Vf 3” $ s f 


Assia. È Sao, fb 3 Pie Sotmalk di ion 
lasciar .uscire.il mo oggetto dalle. resi- 
denze ‘del priticipe.» Cotrevote a Francoforte 
che l’elettore” volendo? *giridi oa] 


dell'arrog 


vamente a 


condo..cui 


400: grammi non potrebbero essere impiegati 


nelle batta 


' Giornale di 


icaro. “dari 
hza: prossiatià,, comterebbe ‘Focarsi 
a -Hanan..ed abitare il suo castello; , ‘nc... & 
«-Chesbadi bene l.«esclama umigiornale del«-|:Stata 
l’anitica «città slibierà si potrebbé inviato ‘nto- l'aperte-al--servizio= telegr: 
Stettino! p .eiblt al vuneniasae © d“dei ‘privati e duo <ta 

Si legge nel!Bund di Berna «del'49%% 3 
< Secondo ita” "eomitbifeazivhe: del ‘torisole | 
“generale. di Svizzera a Pietroburgo, la confe: |, 
renza riunita per la soppressione dei sproîetoj 
tili esplosibili ,,.compilò. una convenzione se- 


i proiettili esplosibili di meno di 
glie.» : 


Pietroburgo del 410: 


di Mignano duca.-Alessandra , Iufgotal 
le ‘comandante general della divisione 
di Milano, cessando da 
fu mominato presidente del 


genera] 


militare territoriale 
detto comando, 


Comitato pèr Parma di f. 


Viricia 
fato, 


la Di 


Ea 


= Lunedì sera} scrive: 


\baniliw di-Bologna-del.:18; 


dici-individui pregindicati 


tre volte per invasioni. e gra 


“ —.. 0%. | in Bologna negli scorsi ‘anni, verso le 44 ore 
Su questo stesso argomento troviamo nel \ S'aggirava nei dint 


orni, de 


mM fanteria. 
i zi0nè gerterale dei telegrafi dello 
» $nnpnzia, che, il 


16) corrente furono 


I 
la [Gazzetta dell'E- 


; già processati al- 


Ila} via Malcontenti, 


avi A far A 4 ; d ti ; la 1 » f n 3 s, } 
toni i ef i dr di, 


è questo abuso finirà, $ Ila immense. 


bf (TATO LI s3 
omatico che ‘ ai quali assisteva una | 
sali 'Y, ue-N0ITÀ venire allé)Cortes, dourà: innanzi MURO ei a î 
È abbandonare lim ì 
DO 3%; a | i 


ici Parigi, 18 novembre 


lego. | 
E poichè. vi parl! di dilotiazi "18 | Lpd} Berra di rarigi 
chel If tienigoho annigialate | PRESIDE D!E 


nei pi î 
aa meli an tono 5 
La Gazzetta Ufficiale del 18" corrente Je nuove nomine, diplomatiche, e finora non | Hi 18 


4. Un R. de 


2. Un R. decreto del 5 novembre con il Senta 
quale è «autorizzata»sul-bilancio: 1868 -delimi=r. Gort 


‘aficò del governo e | contiene : 
ioni’ Wella ferrovia in 
Torind; ‘porta Mila è Venaria Reale (pro. 

di'Torino), <oh dratiò di giorno limi- 


decreto del 


e conseguentemente ad 
ssazioni commesse | azioni da L. 100 caduna 


nezia,, stata ani 2idaghivai” 
20 ‘aprile 1868; nu! pi Ba due 
| mero,14993, è autorizzata ad. aumentare. il « È EPA Cencio pe ì Dip ii Ii A ]| 229°50 | 2298 — 
una comitiva di db-| suo" capito delle L. 12,500 0 Lo 30,000," Ula' ir PAROA A Menti alli Vcottbatiorò l'Ferroti noia! 1% 41] 28750 
emettere altre 175 eQueste no! ù 


Ì LM0O 
creto del. 44 ottobre con ine 
Iquale, la-Società lanonima industriale per 
vori di, cartonaggio in Ve 
zata Con Re 


Rcela; dei rappresentanti 
iz, -Verno provvisorio, all’ estero)” sovratùtto per. 
sori rio 


4 Pa ica Rendita francese 8 I . . | 7180 7182 
compariscono alla Iîce. Perchè?, Mi.yiene as- | l 


cats Ct eistnò frate fra im | 3 gia vi 56 95) 5705 

Ja. nistri Sulla! seéltà dei rappresentanti del gr st la ile ni i ea 
(pei 1% i sd VOLLLOE RI* DI 

A Tifenté:\' Alcuni ministri *Guiot] Lombardo-Veneta . | 400 — | 398 — 


i,signori Rancio per Berlino ed. , 
ine per ragioni di convenienza e | Obbligax. + + + |1138—]|118 95 
Rita i #4 i tappis- | Ferrovie. Vittorio Emanuelo | 47925| 47 
Siepe ante asi AE fvanb bob | Geovio guaio manna | 47 25 

‘a la caduta dinastia in quelle stesse ! Cambio sull'Italia... soul Gar 
ne, mai potrebbero ora rappresentare, ! Gredito Srantesa L 


del 1 Ji » «Dal loro contegno.e»dai lorosdisoorsivi 
« Ieri, lunedì, si .è Tiunita,a Pietroburgo; guardie di P. Ra) corni Tomato ano 
sotto la presidenza .dell’aiutante di. campo ge--|chinàsse qualche: nuovo» misfatto, li ‘anronta 
nerale Milutine, ministro della guerra;:la'ccné "rotto coraggiosamente ‘è quantunque in piccolo 
ferenza incaricata dell'esame delle quistiohi | numero vollero perquisirli. | Quei malfattori 
ea uniscono all'impiégo delle palle esplo- vedendosi scoperti sopposero la.più /viva-resi- 
sibili. vt. cpr di su 1000 i zi 

« Dopo una deliberazione che sì è pr di sfenza, ed una guardia, venne “aniti: leggete 


4 ‘mente ‘ferita-al parietale 9 i 1 
Già dopo le quattro, la cent pa “mente ferita al parietale destro. Ma gli agenti 


snistero !deî' lavori: pubblici. maggiore-la spesse utorevilmente la risoluzione ? Come pottel:Obbig dala Regia 
Fat L°°ota50, cin ‘Aggionta ‘al fondò ‘inserito ‘» bero ‘òra ‘adoperare sunlinguaggionafiatto opopitica att 
‘al capifolo 4° Personale real corpo genio ‘cit’ Pasto! a lquello!!che tenevano: ‘per l’&addietro n 
vile. senza scapito della dignità del governo prov: | di pzioi di ho 

3. UnR: ‘decreto del'5- novembre, ‘prece. © patri i erge, tata ana dla sn > Gonsolida enne EE 

6 so a carni, si lee 

RR Lee ida An pensano molti; |. “GIACOMO DINA; Dierront. "im (© 
bilancio 1868 del ministero dei lavori pub. Sppunto perché si \tfatta della Prussia ve del: | i 


hc 


Te SS SEO, I pt re o e 


) 


della- Questura 


È “ee n send si |, Giovanni. RompaLpO; cGerente. 
blici lo stanziamento di un maggior fondo di 1’ Itali#% potenze 'altamienite sittteressato riellà | H 


LS . -Ron\s'intimotirono e quattro i pod 5 
notaio? FOAIIGRIDA Dalfia a De olnestaronio sul -post0-sequestrando loro | L. 4,500,000 în aggiunta wi quello' instritto» Spiuzionegde! goablema: dinastico. pogto dalla > 
da (ci 


vato del ministero degli affari esterifi 


« Il signor barone Jomini, Sri 
incaricato della redazione dei protoci “della 


conferenza. 


L'Agenzia .- Havas sha; da. Lisbona 43; no. 


+ vembrei 


« Sono giunte da' fonte paraguaiana’ le sel 
guenti notizie! ‘col’vaffore la Navarrai . ; 


«N25 


una forte ricognizione su-Villeta, :ma' è stato 
| respirito con’perdite' sensibili Wai Paragunioni, 


| all’agguato 


cLa posizione; di 
me fortissima. miro ago il " 

« In seguito al tentativo ;infruttuoso,, del |-finora ignoti. 
l’esercito, alleato, questo si è. 
s Palmas-in una situazione che 


è tica; 


‘ guerriglie, 1ò tormentano 


impossibile 


‘di bestiame 


«€ La ‘squadra‘in legno ha: dovato ‘patire’ o 
in fretta per recarsi a Montevideo a cercare | bretto che disparve; P: 


carne “secca 


« La flotta ‘coraZiata è da 


» a. { OH 1a 


settembre, l’esercito alleato tentò 


nei boschi e ‘nelle palidi. 


vazotegga; sl alto 


AI pagro 
‘che. seguivano 


sò ;elve ice 


-1l cholera fa ‘stragi. nell'esercito alleato. >... 


TP7 
ft 


venute nel Comune ii «Firenzè 1812 ‘nasdite 
presi 121 nati-morti), , delle 


riore di 73 a quello delterzo trim. dell’ 
io Le. nascite îlegittime) sono state 


illegittime.» Il mamerodegli esposti è ascéso' ar431; 
Restlta dal cotifrorto chevhnel corrisp 


tiodo Udi 'temjò' dell’antio 1867/16 fiascite legittime ‘| © 


Villeto 8 considera bo} 


Assassinio, le cui cause, éd. il cui autore sono. 


pistolè ‘evstili. Altre! ‘arini 


‘tristi nel fuggire. Es; 
sciuti. dalle guardie, 
.|rono per la maggior parte arrestati. 
|‘ ‘Sî assicura, scrive la Gazzetta di Genova 
del 47, ‘che l'apertura della! ferrovia di Chia- 
iL avrà, luogo il 23 corrente. 
=— La! Lombardia: del 47:annunzia che S, M. 
l’imperatrice delle Russo” ha decorato. del 
gram cordone di San Stanislao il sindaco di 
Milano cav.-Belinzaghi., (0 TREIA 
— Teri sera; serivesha Gombardia ‘del 11, 
el campo di Camporiecò ‘fu commesso un 


x Distaccimenti satajoni ceti di si ritiene ‘sia sta 

: o. ai fianchi tendendo | tal 

l’approyvigionamenti «per via di di 
dt) 


sferra; sì sono già impadropi 


iti’ Arigostuta! l’che siasi proceduto all’arr. 
altro-mendicante -che--si.-sosp 
i rima misapio, I land 
dini | CE Questa notte!Sarive 1 Gabetti di Vohet! 
CRO ACA:DI FIRENZE zia del 16, fu perpretato sige LA ì 
.INQES2408 033008 RI TO Gori eg MR 1 sh 
; , idle "della “Gitinta*disstas+| lunga, pezza. Il, danneggiato lè a Chitarin 
REA or et eco ci i 
segianti. dti bal 50 Cime II con ‘chiavi false ‘la ‘bottega del fabbro. attigua |, 
$ ie trimestre sdel:4868:::. 120 once 0.cus| A quella Uci, canapi, ‘e e RECALI Inuro, 
; E tei ell nio sono" ave |«Penetrarono nel negozio Chitarifi. ‘ippero 
Nel terzo trimestre’ del'‘corrente ‘arino rig ti cassa di ferro, e involaròn , cio m aper 


i 926 maschili e | la.somma di circa centomila di Mete 
836 femminili. 11 totale: delle: nascite è.stato: infe« |-d'oro e d’argento, in carte (di valore e gioie. 
anno 1867. | Dicesi che la questura:abbià fatto a quest'ora 
1826655 le {alcuni arresti. $ 


sendo poi stati ricono- 
mella-nptte medesima fu- 


periamo chè le sue indagini, 
Sechimg, famo ‘ersiita js Dilbia 
‘=oglera sera, scrive il 2 i 


bbandonarono. i 


al capitolo 97 Traforo del Moncenisio (leggi 
415 agosto 1857, n° 2380). All'p ste i hate Lena ft L Li 

nicindigiga ie fievidiig ti sir crd P diano viag 
sono approvati e resi esecutorii i contratti ine" ont ni ‘Olori rit ide del manis | H@ + «0 + è +FOL 60104 6005 
dicati nelle otto tabelle annesse al decreto SIGUR, È Sosta DU n MANI | Imp mar. pag. Bo] FL 78— d 77 9% 
medesimo, e portanti n° 76 vendite di varii 080) chè:owatrà | pubblitato® oggi o domani, ! $ 


5. Promozioni e nomine nell'ordine del 


sGorona d'Italia... , 


(A 


Tuzione. 


} usa f Berse di Gommersie 
“Evdico»poito, perchè fin 'W'ogginsi può ri- 


Rorsa di Firenza del 18 novembre. 


VR gi e cacaalie CL BOO SBA0 


i di terreno ératiale nel Veneto !*firitatò dai signdri Oioz Rios Rosas, Dulce, ' Oubi. beni ecelesiaa. ; C. L 81804 81/75 
al proprietari che vi stanno conio, per 1 (lp tro; ni gita alri oriali (OB ci pl 
complessiva somma di L. 16,09 34... 


| dei tre antichi partiti unionista, pro, ressista ; 1888 Tit. provv.,oro FC. 1 423 1/2 d, 42314 
TR, le Îemocratido. "Questo ifaniflAtà cinte Una i Ran Fax foso, n, par 
| larghissima dichiavazione di ‘priritipîi liberali: |> exeoùpon “i n cp fa pu Pass 
Ilibertà'#eligiosa; ‘di Stampa, ‘di tiunibne,' d'as:"| AxoBanca naz Regno au toliaoi i 


un, ingento 


posti 


telli Giuseppe 


UN 


Rs ua Ae : 

Siamo informatiche i. i Rossin 
ba ‘Petigi, dI Di 0 aver luogo giovedì; 49, 
V 


DA 


È di r ; p) rei due 
furòmo,superfori' di 73 ‘©’ di 10 16 illegittime, Roi nezia idel: 17, mentresi. sped rat | 
nh) inferto, Di 10-51 gem Pa a pus "@ Pietro «Piàsentini- detti Zemello-si'dfovavano?|PalP 


N 


taglion 


chè ‘il cav., Nigra i 
tAppresenti' in ‘quell'occasione la nazione 
Infatti,, il. cav. 


attigi 


OTIZ 


Joverno. 
rés 


ì 


) 


—— 


| Ci si apprende, scrive la Correspondance ‘ Te libertà. Contiene pure una dichiarazione | de 
(italienne) :del:48;):che! il sig. (Pioda, inviato unatiime“in 'favorédella ‘forma' monarchica. 'ObbL'8'op delle suda. C.I 168 — 4. 167/— 


sociazione, d’ insegnamento ; insoînma tutte 


*A-Str. fer. Livom CL — —& 
Jé. dedotto: il suppl. c. 210 — 4 920 


‘td'Itdo gent) 1868: Ny1,91720 2"! "a 


ipotenziario della | Ma Ja monarchia da,.stabilirsi, sesclude ogni | Ax. $tr,, ferr,. Meri... N, 1,256, +du a | — 


tempo «di giungere insquella città la Deput&- {= 


dere quel lungo viaggio. Pesaro sarà dunque | ——_—— [AGENZIA STBPANI] 


cona e dal‘eav. Vaccai. dà 
istro dell'istruzione pubblica si.è; 
rivolto ‘al suo collega degli affari esteri, pre- 
gandolo di inte ‘le necessarie istruzioni affîn- sarà presieduta dal generale Cordeba. 3 
ministro d'Italia a Parigi, || | Berlino, 47.i— La'discussione;generale del”|rA%: 


Nigra, che si | nistro dell finanze, fili quale. Fespinse enefgià.j. 
temente “a Compiògue, ritornerà | camente ldfipraposta di Lasker. TeoliP 
‘quel giornio @d'assisterà in fora | Londra, (#7. (— Stuard Mill non fu ‘élétto 


D'An 


di diritto, divino è, di legittimità; sarà ! ObbI. $ oto.delledetto PCsl. 150 —. d0 ii i 
Ubbl, deman. 8:01; inur > avena | 

sario completa! Ni, — muegitgg7 — 
— augneti_ 


sa) 
3 Risttati: della Rivolàe BEI. 


V&ADAM IHR Uli.corso Corso p. 
Ù vis poeta 


pai Allama topi. 59 93, 39 95 
pdl PATIRE St 


pongono gli ifiteressì\ della patria. EB 
sa " ‘> Mambro 1: = 
è) ‘BanicasdAtitiali 


Ailccont, 1716 — 1714 — 
LA MRS Tai RI 


“coni 
——. 373 


‘missione coll’incarico di studiare ‘una riforma 
| organica ed amministrativa dell'esercito. Essa 


{i Madrid,\47. rt i (iom- |. _, Borsa di, Miano del 17 nove ai N 


b Ubilaricio falchinsa dbpollun' discorso del mi-| meuiili irta 


fe da |, rd Mil 
î i sui me 4 b 601 fobia P'ebni titfà la Legazione “italidttà/-ai'liel Cdisltettò di Westminsfétio 
li numero del nalimort, considerato a palle, sip POCa distariza dalla oro” cash sull foi onb olo E e eriaie A Lodeo dI OPidigi AE, dad spot ‘aos 
i ire adi S; no. aggrediti da On fofabienali sai Ri fi 
+ è etileato. complesisamento auperioesdi 91, { menta, San Giobbe, allo) Fohe!s desto Dio] 00m noto) DIRI GONO)" Su proposta de grtimit) prive 
quello del terzo trimestre dell'anno go iecedente, | individuo argiataiglia all'indufhe.0 otbe ©olfenibasilo dlell'iitrutioie plibbriéa, Hd delibe Spagiia ‘anta 
Riggio ce di 191 in ce din Pio pelare: " ‘e ferite nella | rato di onorare la memoria WelPillabtroiaaan maia eg 
BARRE. iti dere! semiivi\ 0xileGiuseppe cbr |tre ferite nella Mon intanto Mrocsirdchioeli. - {fi | dfo 
-Vennero-celebrati «in-questo=trimestre-25-matri legione del cuore: d saari 411990 conan -solente Sumerdle:in:Santo ces10diionte. — | IN 
monii più che na terzo, riposto del 867 gssen:. co Pblhe È esso fil Pi A.tale, uopo,,.la..Legaziona..italiana a. a ES Read enter 
Coseae elevato ll nunié ol a1302, + FSAAAII pie mdcireì ziroîti, andò i brtepn hi pen ricggea pre *LTWinlese avesse "anni (, rimborsabili i an 50, anni 
L, Contrassero matrimonio 170 analfabeti, di a e l'autorità, fdichiaranflo che sli esist: messf {tmiehre scritta"ida È »i no, a co ditidhe pata Hettizioni tutte), mai j di; fr 
ha ciifego di dimin Dna di ica totale del Pre vit atelli Piasentini, i quali | comex qua ornale ha annunziato, ed in. fosso eretta in 100,000,,70,090,,50,000, cop; gin78 
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gotpesiv di pr în 


i obazviozen 


LASA: 


© chesegli, sposasse |. 


| esistesse: 


liyoys di_ottenere. facoltà di 
a Firenze;-Ser poi rquesta» messa nda 


“0sRisse sittpossiBile;:v pero Jai tot 


NOT 


A , ice, seri iccolo fornale di B ome PUTTI le odi a . c 0 nnafo 1869 
feziore: di: sstiavcorrispondente: del, 61867. di creta DA ; FSUI È * alimaleÙeretese e dei capi degl E 
Pr 20 ala Hate calivniostli Vivaro: Eni DE | privi 0 RT PU ra ego pie a, È ssd. fr. 120 
17091 60 ‘ooo A AE, | alsaganigi su ji Mozart;:asla» Scelta ibi epai SUB! i'anoi ordini, Jongi 
beate! hEMION Bhpb, f PIO Prepazi»;persla primastr ape n ar dia 0166 Facinetitinto Gi'cAliotie ds i; " è : 
io d@t 16120" Trieste pro la erronei l’autore del 'Barbibie ha settpr Pr rta o o 
FACTO I eta ne la a canterebbe un | l’autore del D.. Giovanni. è qui Hai pri i si. sp ripiiscì ì fil iniar* ja, ecc., co- 
1 i “brauat Tebe leofre; ochi*éd i pi trae si Fit : tato. UNITO LGMAg * ; d sulla quarta 
È se el terzo trim A. "am Tera sci Pai i su tari pis ; da Lea è convoca LI ATA lt. site o S 
tali massi (6) 4 ia, confermato idii ie 
cit i fetftata Ti 


"I Dai 


“medie giornaliere: 2 si (etneo O ‘ear 


Sidi 17.0 21 seo 0? soi 


éila* 


il primo dei quali è | & 


dine io Saifimmotspitomessi al suo voto immediato\deit di 
CA i 


paia 
ESIRFICRO 


x Me T] i? dinuigg@al 
o Pi ì \o* Londra, 18. — DAlle elerivni india tono} pat pl di 
Hadrla,, *in* data “del 13 aciatà rilolta che furono el:tti 210 liberall Ì Lire 100 l cor lesia 


o) 


progetti di legge urgenti. 


Ù } ‘ed. il secondo vescovo |“ rar Le 
14 370 eat I n ” ppc ra i. Delle elezioni irlandesi non n loro coi 
prec. 0 dg ‘ : ni BUA "È È € 1,90 conservatori. De) i non, hi,consegnerà ma; @rologio d’oro con 
Nascite (compresisi: nati morti Ss ge ne ar 0a enlra)a:piene velesnolopgtiodo xi conoscono che 44 Alano: tatena d'oro colle iniziali A. VW. P. sati per. 
Mitrimonini bivve Neto C"giri ce ggoesiti i all ogitaemeroletttrale. I'deereto del.signor.1;-: Ebbero :duogo alenni disordini a Bolton, ©. duti il 16 novi n N IGOR i pn 
‘ Motti oompresisi oata, |A data sdel A7Ts(ore | pon.) ilse:d3ig ll chetrégala ‘l'esercizio del suffragio Lo RE ATEO Te iene MIRA Tri uil, pen oggbtt re 
" Nàtim Insi "agoda ob Siebaty ib obafa entra 4 oo) Tefolioe L'età Gi25 ambi Les ge (ii4bristol ha invaso le case facen: alle 5 pom. a pr lt 
ui | 532 Ù p Pubiversite. Lita “ipse i ; ; i [ i ila «suddetta» coi ie 
Rossini, i i 561 ‘$ dispate uti stra I tO rango ei Db Ù ioulsa 1 ie! sb svoy ibergo. dellNòrd;|avirà Ia «suddetta; a dee 
ce sismetzadi se: pala tod) .0 eb attorid waonrsdNilob .q il 
lincqub sola Sie ttaveri nea vesso ci courst sicaggia) allo MM. | «orrodta) - dos ai 


AVVISO 


Chi wnole concorrere al posto di 'CAPO-MUSICA nel 410° reggimento fanteria 

è invitato rivolgerne domanda al’ Comando: di detto Reggimento in Messina 
n pia del 30 novembre 1868, radiazione de rvoluti ni 

7 n rrd 


© preser= 
vativa. 


La sola 
che risana ‘senz’aggiungervi globo. 
: DSi boulev. Seco: rire i anni 


ra} 
Pe) 
(9) 
Sa 
= 
i 
Bi 
® 
® 
Do] 


DELLA CITTA 


Deliberazioni: Munieipali 12, 1; e 18 Settembre 1868; 


‘con approvazione Governativa 


Queste piltol ba fa- 
ceilità d'impio e, et I tro til è et fi 
— Trasve "per, cesmbattere la costipai ilo strage” i 
N mnirii a TAsmaRRa del den ® per ristabilire Forino 


‘Gl'intestini, di pi ;4 
o 10' stomaco, na indebeint GI PRIgaTO 
i faro. È sa ivo di Cauvim mim non esigono nà escl 
1 più comedo ed Îl rex efficace del purganvi conte 
uti, è sono anche ii pren aa, 


.. Sottoscrizione. pubblica A 
ra 000. OBBLIGAZIONI DI-150 FRANCHI IN ORO. 


“or rimborsabili alla par in 50 ‘anni emesse a 420 Fr. ia ORO 


na li 7° Pttnti «°° Franchi ‘annui in OR09. | To 


ci uebunte È tto con Presi A: 


= ind Franchi 100.000 —:70:000 —'50:000 — 40,000. 30,000 — 2, 000" 
5 ed.-altri' minori da 20,000.a:250, come risulta del piano d' Estrazione 


du LA «PRI ESTRAZIONE con un. PREMIO di FR. mbe p_qbade» el altri 


i pu ‘avrà luogo il‘9- GENNAIO 1869 


vA garanzia dei porti dei titoli è stàto formalmente stipulato che 11 municipio debba pagare gli.isiteressi, i premije.i rimborsi di 
-| questo ippica to in oro netti ed indiminuiti da qualsivoglia Ievamento presente o futuro di qualunque spegie- ed a 
favore di qualsiasi ente giuridice per qualunque causao titolo, imposto od imponendo, nessuno escluso, ed'eccettuato., 

ul vegignata degli.interessi, «dei premi e dello obbligazioni estratte si. fa in ORO somestralmento oguî 1° maggio e 1° novembre, in Italia 
ed all'Estero 


Fa de an ristabilire o conservare la saluto. 
Prezzo, — La 1/2 scatola di Dei umani 

ur Pa Parigl Sho Ronlerart Seb to in Firenze, f 

su) jore ‘ari SUI LÌ “neo 

Fiori, via Condota, e 9 presso la Ditta A. 1 eat Farai Forroni Degno Pn ma Milano, 

farmacia Maldifassi Torino, 


Neta, — Ogni scatola contiene pctv mblto spiogativa. 


In Borgo Ss. Apostoli, N. 8,-p. 1° 

vi 
Continua la vendita tutti i giorni dalle ore 9 alle. & fino al totale smercio di circa 
N. 8000 Iotti di Mobilia d'ogni genere, come Finimenti da sala e da 
camera, Letti, Tende, Tappeti, Pedane, Servizi da tavola, 
Conpieti finimenti dorati e violao, Specchi e quanto infine può 
abbisognare a montare appartamenti al quale d'ogni persona. 


PILLOLA no: UNGUANTO 
HOLLOWAY 


fsi 


Le-èstrazioni sono trimestrali o sémestrali;-ed ‘avranno luogo presso il. MUNICIPIO di NAPOLI. 


epolazione ci Napoli uscente a oltre 600,000 «bitanti. Le suo entrate sobo în continuo aumento. Il suo debito, cempraso il presente prestito,;ascendera circa 
asi mil ioni. Le, entrato ordinario @: straordinarie superano»26 milioni di dire: lé spese ordinario comprese is annualità del nuovo prestito ammontano a 14 milioni ; 
le straordinarie a 12 milieni circa, impiegato in opere pubbliche di non dubbia utilità. 


Il prest.tofò garautitò dalle etitrito dirsite ed indiretto della città e dai beni comunali. 


SV/ICER “> Aa a ME Ea A 
20 . Franchi all’atto della sottoscrizione, 


20 » . all’atto della na eg obbligazioni sottoscritte, È 

20° » ..:dal 10 ‘ab 13 febbraio, 1869; 7 

20 ».dal.10 al 15 maggio, 1869; i LoL DI HOLLOWAY 

20 ».. dal 10.al.15-agosto, 1869; into universalmente come il più efficaco dol mondo. Le 


e franchi 20. meno 3,50 peri ‘interesso maturato, cioè 
16,50. ». dal 10-al‘15 novembre 1869. * 


1OtàLE 116,50 franchi in ORO, oppure in CARTA al cambio del giorno în cui Vengono dito i Versamionti, e 

contro consegna .d’una Obbligazione, godimento 1° novembre p.° 

Si bonifica un interesso: @ Ol sui. verssmenti fatti in anticipazione: la liberazione al:momento del riparto si farà con Fr. 116,50 (meno il' Versamento all’atto di 
soltoscrizione) e contro. un litolo, godimento 1° maggio 1869. { 

di 


lan if riificano Il 

tema nervoso e riaforzazo parte della costituzione. Anche ls persone dolla 
FA fpasile corplassione hg rova, senza timore, degli effetti Imparog- 
giabili di queste ottime Pillole [adore nda delle istruzi 


Lo x Kaie x 

SE ° La sottoscrizione è aperta al “sg nei. giorni. 18,49; 20 e 24..novembre. 4868! contenuto negli rr pier s ii dg 

© {Na ni piiteo LA' CASSA MUNICIPALE, E resto XitoNIO CERÀSI, Ù ivan \rezso 1, present possa 

Lei Peg — Uol IL'IANCO DI NAPOLI, Li Dl‘ MARIGNONI TOMASIRI 6 ©. | Li » Rat IR FRESNEy o EX aac onpaae che, ati betmdosi sl suague, cirésia 
Genova » L. VUST @ Cà e ge ».. IL‘BANCO ‘DI NAPOLI, DI i »U DI LEVI 6/0. piece Mido. vitale. nie. ne scaccia le Impurezze, N e risana le parti travagliato 
PI mo » FIGLI WEILL SCHOTT, € C. n » LA. CASSA, NAZIONALE id. , o le 
Toriîmo .» JA. LACHAISE È FERRERO, “°° SCONTO TOSCANA, ja 5 Pa sega “ta eten genere di piaghe ed alcari. Rate Itissimo Unguonte è un infal. 


ehi h Giuntare 
Iole n tg RE Got Nestaigia sal be ini el e NT Ùi 

Dotti’ medicamenti ‘bendonzi in scatole e vasi, Scrempagnen da rag- 
guagliate istruzioni in’ lingua pen da iutti i diLomwa 'armacisti 
del mondo, € Ter do stesso @utore,.il, prof. HOLLOWAY, 
| Strand, N. 

Depositi in lie: Firenze, L' F° Pieri; copi cesta via; Geneve, €. Bruzza; 


ani; N LA. Pivatta 0 C.; Milano, -G. Bertarelli di Tommaso 
SA i Reni 1 i Sovina, L. Albenga; Friaste, I. Serravallo. 


Le Nuove Pastiglie pettorali 


nonchè in tutte le altre principali città d’Italia a Parigi, Berlino, Francoforte SM, Ginevra, eco. ecc. 


Nota,— Qualora le.Obbligazioni sottoscritte superassero: il numero di 168,000, lo sottoscrizioni! verranno ridotte pria iis 
Le Obbligazioni di questo prestito fruttano più :del @@/g con un bonifica: Cn as. n° mvi Rimborsi e partecipano a 194 Estrazioni con Premi, che 


SPECIALITÀ IN TELERIS "SELVA BARTOLOMEO 


NEL MAGAZZINO © ©. | 
GEDRINI E SATENAF. LI oe 


int dilane, erini fon 
in vid Sfrozzi — Palazzo Corsi — Firenze materasso. E dà ot a nl. Via e DEL DOTTOR ADOLFO GUARESCHI. 
or ì so’ rande asoriment pa per i Rea Pe | ta pifi in dda peo see que di i n cine, 
| derepanai a ù la Joro singolare e: 
DM TRLERIR MUZIONILI HD ESTERE, HANTILLERIO; ASCIUGAMANI, Lui e-/88) 0 Ron ivrtante. ponte estero astio anche” dale parionà dalia © indebita dal 
TRAE ATE pricnni — ate d fare con elastico da uma piazza da IL. #0 a pi EST malo. Essa parciò agiscono lentàmente ma in modo sicuro contro le affezioni pol- _ 
P monari 6 bronchiali creniche, guariscono Dago tosse per quanto ‘inveterata - 

DI MAGLIE DI LANA, COPERTE DA LETTO, TENDE RICAMATE e combattone efficacemente la stessa pr cit prata Po 

GANARI DA MOBILIA MA: Vv. W. X sol |@) Costano lire 1,50 la Scatola. 
i i di) > i spedì la ‘posta franche a domicilio per tutto .il Re lo mediante va: 
e FIANELLE NAZIONALI VERE D SALUTE, fl @ RIE Nt RN aratatia Guareschi, stsada dei Genovesi, 2° 15 Parma; © si 

N) vendono ‘in: 


ini, viaPorta' Rossa, Borgo Ognissanti e via de'Neri 
—'illlano” Varmozil Î, Ponte. Vetro. Agenzia Abranai e. Manzoni, via della 
Sala, n°10;— Nape Agenzia Viappi polti va Tolede n°.205 p.p. — Venezia, 
fari. Ponci all’A: TUT e Santa; ‘erena, farm. Pasoli — Vicen- 
ma, farm. Bollino ni _ dienara, era mala n fr not, Taricco, via 


‘fotografi e ‘dilettanti di. fotografia 
F. S. CLEAVER DI LONDRA. | } 


Oltre i suoi rinomati sapori, alla Glicerina, al. Miele, (alla Man- 
dorla, alla, Lattuga;e alla-Pomice, per:i quali ha sii premi 


\\PASTICHB, PETTORALI 


Il dotter Chiostri.intredusse già da parecchi anni in questa?’città; l'uso. ‘di 


Nuova — Pavia, fano. 

Foligno, agenzia svchi 
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